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TRA FRANOIA E GERMANIA. — 

Abbiamo accennato iersera alla serio 

fai provocazioni che in poco tempo par- 

tirono dalla Germania all'indirizzo del- 

Francia e come questa non le abbia 

î rilevate e come i giornali abbiano 

impre taciuto. La cosa è molto strana 

Ne giustifica, ci pare, le considerazioni 
dx: noi fatte iersera. > 

Il telegrafo ci ha informati che dopo 

Suna conferenza con Goblet, il ministro 

Flourens incaricò il procuratore gene- 

uan fala ed il procuratore di Nancy di re- 

tarsi a Pagny e di riferire essuriente- 

mente sull’ arresto del commissario 

« ‘Schnaebele,. Successivamente abbiamo 
‘dliificavuto i seguenti dispacci : 

2 — PARIGI 22. La relazione del.pro- 

i curatore generale Nancy è pervenuta 

Oggi al Ministero di giustizia. Schnae- 

‘Uteli iBole sarebbe stato arrestato su terreno 

"A francese, legato come un malfattore. © 

fradotto a Metz. Cili atti d'istruzione e 

Ne deposizioni dei testimoni arriveranno 
domani. È 

= — PARIGI 22. Nelle ultime 48 ore 

sono stati sfrattati da Metz. moltissimi 

francesi, molti dei quali sono arrivati 


ui, 

fn, ose 'ARIGI 22. I giornali senza di- 
imieliatinzione di partito discutono sull’ ar- 
tasto del commissario francose Schnae- 
bele con estrema riservatezza. Nessuno 
lancia una parola avventata all'indirizzo 

a della Germania, Dicono di voler atten- 
\ dere dettagli prima di pronunciarsi La 
Ù locale ambasciata germanica dichiarò 
d ù (dî non sapere nulla ‘ dell’ avvenimento 
Ne ritenere trattarsi d' un errore. Her- 

Hu lbette, l' ambasciatore francese a Berli- 
ata po, telegrafò che sinora il Governo non 
IP) 
al 


sco -se il governo francese ha chiesto 
lioste spiegazioni), Qui nei circoli go- 
fernativi regna vivissima agitazione. T'e- 
\mendosi disordini fu aggiornata a mer- 


Li 
2 


1 (cole 1a rappresentazione del Lohengrin 


| Wagner. Si temevano dimostrazioni 
n (già prima, adesso col fermento prodot- 
gg, fo dall'&rresto di Schnrebele nessuno 

trebbi assumersi la responsabilità di 
lA: ‘‘hvello cie il publico potrebbe fare. 

Di — Un telegramma privato gentilmon- 
pal to comunicatoci informa che le Camere 
ill francesi farono convocate d' urgenza. 

rd telegramma parte ds un finanziere e 
; otrebbe esser quindi una manovra di 
ale Borsa, Tuttavia iersera in borsa Jo ren- 


HE dite crollarono, segno che la notizia e- 
spa Ta creduta, 
io Te 


LOL 


= PARIGI 21. A quanto narrano i 
iornali, ecco come avvenne l' arresto: 
ohnaebele è commissario speciale fran- 

alla stazione. ferroviaria di Pagny 

Îla Mosella. Egli ricevette parecchie 
tteto da Gautsch commissario della 
lizia tedesca in Ars sulla Mosella con 

quali veniva invitato a recarsi al 
infine per conferire col commissario 


[jyaiftadesco pf ragioni. d' ufficio. Ieri alle 
RMMKN2 pom. Schnaebele si recò a piedi in- 
oli intro al sig. Gautsch, 


Appena oltrepassato il confine due 
ini con le blouse bleu (secondo una 
tra versione, bianche), che stavano 


to avvenne su territorio francese, 
Mebele attendendo il commissario 
ico avrebbe..oltrepassato. il confine 
Aleubi passi. Assalito dagli agenti di 
la tedeschi li ayrebbegettati a ter= 
® poi sarebbe ritornato sul terreno 


e, ma gli agenti dî polizia riaf- 
fol Palo Lo avrebbero trascinato con le 
1 ii Cnn 
ia IT BERLINO 22. Il Bureau Wolff 

unzia : L' arresto del commissario 
{Fanoese Schnsebele avvenno in seguito 
00 fl'Wordine del giudice istruttore di Mete 
fl RACBta in relazione con atti di alto tra- 
(n commessi nell’ Alsazia-Lorena. 

pi l'' La Germania sì pre 
pi fa BERLINO 22. Il Bibtoto viti 
ol presentato alla. Dieta. dell'Im. 
gi \pero ammonta &a-176,085,950 M., gli 
_Sostanti importano per l'ammini- 

ine militare dell'impero 18,653,019 
; per interessi.del. debito. dello: Stato 


# 50,000. Fra le sposo da farsi 

Ina volta tanto nono Fiosati per io 5 

Ministrazione militaro $0,226,077, per 
fici di guarnigioni nell'Alsazia-Lore- 
498,065. M,, per fortificazione di 
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fortezze 29 112 mil, M. e 51 milioni M. 
per procedere a perfezionamenti e com- 
pletamenti nel materiale da guerra, che 
coi mezzi di cui si disponeva fino al 
presente non si potevano ottenere, 
L'allegato memoriale tratta del compi- 
mento della rete ferroviaria tedesca, in 
vista specialmente del sistematico  molti- 
plicarsi delle strade ditrasporto in Fran- 
cia verso il confine. Si tratta del collo- 
camento di secondi binari su diverse 
linee ferroviarie e della costruzione di 
una congiunzione ferroviaria lungo il 
confine svizzero fra l'Alsazia superiore 
e i paesi della Germania meridionale. 

Sintomi guerresohi in Russia — 
Katkow richiamato. PIETROBURGO 
22. Katkow venne chiamato nuovamen- 
te & Pietroburgo e ricevuto dallo Czar 
in udienza speciale. 


|22. (Riassunto da unlungo telegramma 
levata dal Cor. Bur.) In seguito a 
{proposta di Schmerling, emendata da 
{ Falkenhayn venne nominata una com- 
missione di 15 membri per esame e 
riferta della circolare sullo linguo oma- 
nata dal ministro Prazak che gli ora- 
tori dicono perniciosissima. Sohmerling 
| disso di trovare anche illegalo ‘1' ordi- 
|nanza del signor ministro. 

Mobil!zzazione. ODESSA 22. Venne 
ordinata la mobilizzazione di dodici 
fregate e otto torpediniere. Schestalcow 
| ministro di marina, giungerà domani 
I qui per ispezionare la flotta di guerra 
{del Mar Nero. 

Parlamento prussiano. - La logge 
ooolesiastioa. BERLINO 22. Camera 
'dei Deputati. Continuata la discussione 
sulla legge ecclesiastica, Bismark prese 
più volte la parola e si rivolse spe- 
|cialmente contro le tendenze guelfe e 


prolunghi la guerra ecclesiastica. Bis- 
| mark espresse la speranza in una pace 
duratura, Il deputato Tdzewski a nome 
dei polacchi e riferendosi al desiderio 
espresso dal 
!legge, dopo. 
Commissione (l'emenda ?) venne respin- 
ta. Votnrono a favore soltanto i nazio- 
nali liberali. Fu deliberata Ja continua- 
{zione della discussione in plenum. 

Una missione? BUCAREST 22. Tel. 
| dell'Havas. Lord Grower, fratello di lord 
Granyille, reduce da un viaggio in O- 
l riente, è qui giunto e fu ricevuto ieri 
| dal re. In oerti circoli corre voce che 
lord Grower avrebbe una missione spe- 
ciale per Bucarest e Vionna, per dove 
partirà fra due giorni. 

Un'osplosione a Sofia. SOFIA 22. 
'(Tel. dell’ Havas). La popolazione di 
Sofia fu svegliata stanotte da una forte 
| esplosione che provocò una terribile 
| detonazione, Ma il luogo dove avvenne 
iè iguoto, La gendarmeria cerca attiva- 
mento la località. Il ta to sembra molto 
misterioso, Quattro giorni fa ad unim- 
prenditore ferroviario furono rubati 850 
| chilogrammi di polvere: si suppone che 
nascosta nei dintorni della città; esploso 
accidentalmente, 
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Calendario. Luna nuova, Leva il sole: oro 


. | 5:06 tram. 6.51, Oggi: 8. Adalberto Domani 


S. Giorgio. — ‘Termometro 0, ore 7 nnt. 
10.7, 2 pom. 17:2 Altezza bar. 771:8. 

Ai lettori. La gravità degli avve- 
nimenti politici, la possibilità dello s00p- 
pio d'una guerre, impongono l'obligo a 
Noi, che siamo abituati di servir bene 
ì lettori, di disporre in modo da poter 
dare nelle due edizioni del nostro gior- 
nale, mattino e sera, le più recenti no- 
tizie. Perciò, oltre i telegrammi del 
Corr. Bureau, © il nostro speciale ser- 
vizio telegrafico da Vienna, abbiamo di- 
sposto. perchè ci giungano regolarmente 
i dispacci da Parigi, e fra qualche giore 
no-ne avremo anche diretti da- Berlino, 

Per concludere. La Triester Zei- 
ting risponde brevemente al nostro ar- 
ticolo dî ieri. Essa dice : , Non possia- 
mo seguire il vostro ragionamento per- 
chè facendolo dovremo venire alla con- 
clusione che trattandosi d'una ì. r. 
Ferrovia di Stato situata al confine del- 
l'Impero, non si. debba parlare nè d' i- 
sorizione italiana, nò di slava, ma sol- 
tanto di tedesca,“ 

Accade ‘di raro, anzi noi non ricor- 
| diamo mai di aver veduto un giornale 
{ricredersi della sua opinione dopo una 
‘polemica 0 dar ragione all' avversario, 
\ ma qui ci pare stia proprio por mioce. 
dore il' caso, per non dire il miracolo, 

Ecco qui, 


L'ordinanza sulle lingue. VIENNA! 


para parlò in favore della" 
i che le proposta della! 
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Noi possiamo comprendere, come, 
trattandosi di una ferrovia i. r., alla 
ìscrizione italiana si voglia aggiungere 
la tedesca. Ma che ci ha da fare la 
slava P 

Sulle tabelle messe sull'ingresso degli 
edifizi della Polizia, del Tribunale, della 
Posta, dei Telegrafi e così via, in tutti 
gli i. r. uffici governativi le indicazioni 
sono sempre in italiano e in tedesco. 

In tedesco perchè l'ufficio è dell'im- 
periale governo, in italiano perchè ita- 
liana è la città, italiani gli abitanti. 
Perchè dunque — se questo non è il 
principio di un’agitazione slavofila — si 
dovrebbe mettere lo slavo al passeggio 
di St. Andrea ? 

Veda dunque la gazzetta tedesca se 
aveva ragione lei quando sosteneva che 
non è nè logico nè giusto di opporsi 
all'isorizione slava, 0 piuttosto il nostro 
Municipio quando, nell'adempimento di 
uno dei suoi più sacrì doveri, si adope- 
ra per conservare intatto il nostro ca- 
rattere nazionale. 

i Esposizioue d'arte industria- 
|le. Oggi alle 11 ant., nelle sale del ci- 
vico museo Revoltella, voncesso per cor- 
tesia, s' inaugura l' Esposizione d’ arte 
industriale, promossa ‘dalla Società de- 
{gli Amici dell’arte, 

| All’ inaugurazione sono invitati tutti 
gli espositori ed i soci degli Amici del- 
l’arte, i quali sono pregatì di esibire la 
tessera all'ingresso. A. mezzodì l’esposi- 
zione si apre al publico, e successiva- 
mento la mostra rimarrà aperta tutti i 
giorni dalle ‘ore 11 alle 4 pom. 

| Nel Piccolo di questa sera ne riferi- 
remo, 

| Le elargizioni della , Previ- 
denza“ Nel decorso trimestre gen- 
naio-marzo la Previdenza“ ha erogato 


fede alcuna spiegazione (nel telegram- nemiche dell'impero, le quali hanno, 12217 fiorini in beneficenze, Come di so- 
“È sono omesse due parole, non sì ca- | disse il cancelliere, interessa acchè si lito, il limite masaimo dei sussidi ascen- 


|de a f. 5 mensili; alcune famiglie ne 
hanno goduto por tre mesi, 
mesi, altro una yolta tanto. 
| fani, 


altre per d 
A due or- 
, por proseguire i loro studi fu asse- 
guato un sussidio mensile di fior. 5 per 
sei mesi o così via, 

Certo il denaro della nProvidenza* 
non è buttato via, ma a noi non pare 
questo il miglior modo di fare Ia vari- 
tà: sminuzzarla, dividerla, frastagliarla 
tanto da accontentare molti senza sol- 
levate nessuna, proprio nessuna miseria, 
E non è soltanto la »Previdenza“, ma 
purtroppo la carità da noi si fa sompre 
0 quasi sempre così, Si può credere sul 
serio che un importo di cinque. fiorini 
al mese basti a un orfano per continua- 
re gli studi P 

Dove l'operosità della ,Providenza* 
riesce, almeno a parer nostro, più effi- 
cace è nella distribuzione di vesti 6 cal- 
tature; almeno quei poveretti godono 
un vestito e hanno delle scarpo ai pie- 
di. H tra questa beneficenza troviamo 
con piacere 43 paia di stivali distribuiti 
& soolari, a poveri ragazzi, come pure 
troppo ce ne son tanti, che vogliono 
andare a seuola, vogliono studiare, ma... 
la mamma non può mandarli perchè 
non ha stivali por i piccini. 

Non c'è nella ,Previdenza* qualenno 
di buona volontà che abbia il coraggio 
e l'abilità e la perseveranza di far in 
trodurre un sistema più proficuo nella 
distribuzione dei denari? Si faccia avanti 
@ troverà certo l'appoggio di tutti i buoni 
e della stampa. 

Trieste e Venezia, Cominciando 
da venerdì 29 corr. e per tutta la da- 
rata dell'Esposizione di Venezia, verran- 
no attivato, dalla Bovietà di navigazione 
a vapore del Lloyd, tra Trieste è Ve- 
nezia, oltre ai viaggi regolari (partenze 
da ambedue i porti ogni martedì, gio- 
vedì e sabato alle 11 ore pom.) due 
corse settimanali diurne, con le seguenti 
partenze : da Trieste ogni mercoledì e 
venerdì alle 7 ore ant. — da Venezia 
ogni lunedì e giovedì alle 7 ore ant, 

Che cosa ha fatto la Società 
d'abbellimento? Lo rileviamo dal 
rapporto del Comitato della Società e 
lo accenniamo brevemente. A voler es- 
ser giusti, se la Società d'abbellimento 
non ha cambiato Trieste in un Eden e 
quantunque, a nostro modo di vedere, 
abbia certe volte un indirizzo sbagliato, 
tuttavia qualche cosa di buono lo ba 
fatto, Nell'anno decorao venne ultimato il 
doppio filare di alberi lungo la strada 
di Barcola, come pure Vennero into- 
minciati i lavori. per la continuazione 
del viale lungo ‘detta strada, 


ai calcolano in carattere testino 18 costano: 
io soldi 161a ri ieati A i 

ET Neorologio, Riograzianeni gco. soldi 50 

la riga; nel corpo del giornalo 

lettivi soldi 2 la parola. Tuti 

Non si restituiscono manosoritti 


LB INSERZIONI 


Comunicati Avvisi teatrali, 
2 la riga. Avia pol: 
Tutti i pagamenti anticipati. — 
il Taio non inseriti. 


Sa P izia i re un 
Direzione di Finanza a voler ohiudere lste notizia : era ‘necessario amputai 


medianto recinto i fondi di loro pro- 
prietà prospicenti sulla nuova strada di 
Barcols, onde togliere così lo sconcio 
che questi presentavano pel loro stato 
di completo abbandono, ed infatti le 
suddette Direzioni, ottemperando al de- 
siderio della Società, munirono il lato 
dei loro.fondi rivolto sulla strada d'un 
recinto di forma abbastanza elegante, 
che verrà ora maggiormente abbellito 
per cura della Società mediante delle 
impiantagioni, 

ra brevo verrà collocata una nuova 
elegante fontana nel mezzo della Roton- 
da di S. Andrea, in sostituzione di quel- 
la ora esistente. 

Avendo il locale Municipio manifesta- 
to il suo intendimento di por mano ad 
un ulteriore prolungamento della via 
dell'Aquedotto, a precisamente dalla via 
Margherita ove ora fa capo, fino alla 


via Bonomo, la Società ha creduto di 
concorrere a tale lavoro con un impor- 
to di f. 500. 

Il Municipio ha fatto restituzione alla 
Società dei f. 4000, antecipatigli a suo 
tempo poi lavori della nuova strada di 
Barcola ed in confronto si pagarono i 
f. 2500 a saldo dei f. 5000 dovautile 
per la formazione dei giardini in piazza 
della Stazione, 

La Direzione della Società ha fonda- 
ta speranza di veder in breve tradotto 
in atto il progettato acquisto di un ci- 


lindro a macchina per l' inghiaiamento 
delle strade, avendo il Municipio preso 
la cosa in considerazione e chiesto il 
parere tecnico al Municipio di Zurigo, 
ove tale sistema è già in attività. 

Hra intenzione della Società di veder 
formato un nuovo giardino sulla piazza 
della Dogana, però le pratiche fatte in 
proposito andarono fallite, non avendo 
il Consiglio della città, dietro proposta 
della Delegazione, acconsentito a tale 
domanda, 

Si avviarono delle pretiche per l'al- 
largamento di quel tratto del passeggio 
di S. Andrea dopo lo Stabilimento Noo. 
nico, progetto che yerrà appoggiato dal 
nostro Municipio, 

Il congresso della Filarmo, 
nico-Dramatica, indetto per ier- 
sera, venne prorogato a sabato 80 apri- 
le alle ore 8 pom. Anche la votazione 
per la nomina delle cariche sociali avrà 
luogo il 80 aprile dalle ore 12 mer. 
alle 2 pom., @ dalle 7 pom. fino alter- 
mine del secondo punto dell’ ordine di 
trattazione, 

Società di Ingegneri ed Ar- 
chitetti, Nel congresso generale, te- 
nutosi la sera del 14 m, o., riuscirono 
eletti a formare parte della rappresen= 
tanza sociale per l’anno 1887-88 sigg.: 
Geiringer Dr. Eugenio presidente, Gara- 
vini Dr. Carlo ed Osnaghi prof. Ferdi- 
nando vite-presidenti. — Direttori: Angeli 
Federico, de Finetti cav. Giovanni cds- 
siere, Mazorana Luigi segretario, Panfilli 
Enrico bibliotecario, Piani Isidoro, Vio 
Arturo. 

Bambina smarrita, Alle 8 ore 
di ieri a seta, una bella fanciullina ‘di 
forse due anni, bionda, vestita con pro- 
prietà, senza cappello, vagaya sola so« 
letta nei pressi della piazzetta Bah Gia- 
como. La poverina s'era smarrita e da- 
va in ismanie, mentre chi sa dove i 
genitori di lei avranno smaniato del pa- 
to per rintracciarla. 

Una brava donna: Pasqua Moschini, 
moglie di Antonio, addetta al lavoro 
dei magazzini, vide la poverina 6, poi- 
chè non c'era caso di poter. conoscere 
il nome del suoi genitori, la prese con 
sè e la condusse nella propria abita. 
zione, al secondo piano della casa N. 1 
in via Brainek. I genitori ora sanno do- 
ve trovarla. E sarà un grande; ineffa- 
bile conforto per essi. 

L'avvilimento d'un operalo, 
— Suicidio. Luigi Malutta da80an: 
ni trovavasi nella fabrica cordaggi del 
signor Angeli. Era entrato giovanissimo: 
operoso ed onesto yi era sempre re- 
stato, cattivandosi l'affetto dei auoi prin- 
cipali. Ai primi di febraio volle la fa- 
talità che una mano gli s' impigliasse 
nell’ingranaggio di una macchina — il 
Malutta era meccanico sovrastante alla 
sezione feminile. — Fu l'affare di un 
secondo, ma quel secondo decise della 
sua esistenza. Fu portato all' Ospitale @ 
gli furono tagliate tre dita della mano 
destra. Una sciagura per un operaio ; 
ma non finiva quì. La guarigione pro- 


Si fece acquisto di 24 sedili da porsi 
parte lungo il viale stesso, e parte nol 
lgiardino in piazza della Stazione, I 

Vennero invitata tanto 1a Dirozione ' 
| della Ferrovis meridionale che l'i, 


r 


cedeva lenta, non arrivava mai, e il Ma-| 
Tutta doveva recarsi tutti i 


fd come di solito ed Appreso una tri. 


altro dito : il quarto, n 
All'idea di tale nuova sciagura, che 
lo rendeva inabile al lavoro, la testa 
dell’ attivo operaio non resse. Durante 
la malattia già gli era balenato alla 
mente un proposito disperato. Ieri de- 
cise di metterlo in esecuzione. Ritornò 
nella sua abitazione, al N, 155 di Santa 
Maria Maddalena. inferiore, chiuse la 
porta con una girandola, fece un laccio, 
l'appese a un chiodo e s'impiccò. 

Verso le 10 ant, una sorella ebete, 
che viveva insieme cen lui, si recò a 
casa, ma non potò aprire la porta @ 
chiese aiuto. Un giovanotto che abita 
lì presso atterrò la porta e allora si 
ofterse alla vista il terribile quadro, Fu 
chiamato il commissario di polizia a S. 
Giacomo ; venne tagliata la corda, T'ut- 
to inutile. Il poveretto era spirato. 

La fabrica presso la quale egli layo- 
rava aveva assunto tutte le spese della 
malattia e continuava a pagargli rego» 
larmente il suo stipendio settimanale di 
fior. 9.60. Ma il Malutta non si dava 
pace. Senza quattro dita non avrebbe 
potuto continuare così; temeva di es- 
sore a carico dei padroni, pensava fino 
d’adesso che per procurarsi da vivera 
non gli sarebbe restato altro che girare 
le strade con un carretto e vendere a- 
ranci e limoni, Aveva sopportato stoi- 
camente le sofferenze dell’ operazione, 
non era armato contro quelle della 
miseria, A si uccise, 

Oggi, per cura del proprietario della 
fabrica cordaggi, gli verranno fatti 1 
funerali. Il Malutta ‘aveva 50 anni. 

Corte d'Assise. L'necìisore 
della madre dell'amante. Mul- 
to prima delle 9 ant. — ora in cui 
deve principiare il dibattimento — una 
gran folla s' era radunata nei pressi 
del Tribunale e le guardio avevano nn 
bel da fare, perchè l' atrio non ne fos- 
se ostruito. Lia folla, quando potè ac» 
cedere al Tempio della Giustizia, inva- 
se la sala, gli anditi; poi si riversa 
nella galleria e la riempie o vi si as 
siepa. Nell" antisala stanno aspettando i 
testimoni citati, tra î quali la figlia del- 
l' interfetta; è una bellissima bionda di 
14 anni, ma la cui formosità farebbe 
oredere no avesso di più. 

L' accusato era stato tradotto, dalle 
carceri criminali al Tribunale per tem- 
po, ed attendeva l'ora di comparire di- 
nanzi ai giurati in un’ apposità stanza. 

un giovanotto di statura piuttosto bas- 
Sotta, ma bene conformato; è bruno, di 
aspetto simpatico. Si chiama Giovanni 
Blasich, di professione tipografo; ha 19 
anni e mezzo, Sì contiene con tal quale 
noncuranza : pare che il dibattimento 
che sta per incominciare e nel quale 
si tratterà della sua sorte, non lo pre- 
occupi soverchiamente. 

Compiuta la formalità della costitit= 
zione della giurìa e Iatto l'atto d'acen- 
58, il presidente cons. Soiolis imprende 
ad interrogare l'acousato. 

Pres. Siete colpevole d'avere Ja sera 
del 4 aprilo menato un colpo di cole 
tello a Maria ved. Panigai alla regione 
del collo, con intenzione di privarla di 
Yite, come difatti avvenne ? 

Acc. Sì signor. Ma no con intenzion 
de mazzarla,“ 

Invitato, il Blasich racconta la storia 
delle sue relazioni colla famiglia Pani= 
gai. Conobbe la figlia, Maria, tre anni 
addietro; dessa aveva allora 11 anni. 
La domandò in isposa e gli dissero di 
sì. Da quel momento ei principiò a pra- 
ticare la casa delle Panigai în via della 
Fornace. Un anno più tardi andò an- 
ch° esso, colla sua famiglia, ad abitaro 
nella stessa casa. In seguito cominciò & 
fare la corte alla ragazza un cannonie- 
re, certo Fiiger, ch'è di guarnigione al 
Castello e fu presto accolto in casa dal- 
le Panigai, renendogli pormesso'di fare 
all'amore colla giovane; sebbene la ma- 
dra dicesse che veniva come amico, non 
come amante. La presenza di questo 
Fiiger lo urtava, lo ingelosiva. 

Pres. Ma, ditemi un po': con quali 
propositi, alla vostra età... ma lasciamo 
anche stare l'età — coi vostri mezzi, » 
pensavate di contrarre un matrimonio ? 
Eravate senza occupazione, è dalla yo- 
stra famiglia avevate poco a sperare; 
poichè, da quanto risulta, anche vostro 
padre non guadagna molto: lui puro 
non è sempre occupato, 
_Acc. sî stringe nello spalle e non 
risponde. 
ra i fatti di quel gior- 
nu; che cosa accadde? 

, Tero imbriago; ola ga ‘siatudo 
Vignivo e la ga sorà Ja porta. Alora 
Ko oielto Ia manera, 
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badi * 
Mpa n 


anto diritto?! 


Pes, Vi pareva d’avere t 
fazevo 


‘Acc. Lero imbriago ; se no no 
oussì. 
Pres, Parliamo un po' delli a 
Pare abbiate detto che se quel Fiiger 
continuava a frequentare que la casa, le 
Panigai finirebbero per le vostre mani. 
E° vero ciò? 

Acco. No. Qu 


le minaooe; 


ela sora son andà in cu- 
sina de lore; gavevo un cortel in man, 
ma iero drio a farme un stecadenti con 
un steco de fulminante, Stavo, là in cu- 
sina e xe capità el Fiiger e 1 xe andà 
in camara con lore. di 

Pres, E non potevate curarvi il dente 
in cucina vostra ? a a 

Acò. Andavo squasi sempre in cusma 
della Panigai. — De là un poco la ma- 
re ga mandà in cusina un ragazzo & 
veder se son 'noora; sta roba mo ga 
fato rabia, Co xe vignuda fora la Pa 
nigai, ghe go dimandà parchè che la 
ga mandì a veder se iero; ela me ga 
risposto. se. volevo far. ciacule. Me go 
rabià e go fato cussì col cortel (fa il 
gesto di ferire, ma pochissimo vibrato) e 
la go ferida. Visto ’l sangue, son scam- 

ado. 

Pres. Così I Quel colpo dunque lo a- 
veta dato per cacciarle le mosche, vero? 

Ace, Mi no so ; iero rabioso e no sa» 
yevo gnanca de aver el cortel in man. 

Pres, Avete veduto la donna cadere 
a terra, dopo il colpo? 

Acc. No signor ; no go visto gnente. 


Entra Panigai Maria, figlia della de- 
funta ; veste di nero ed è molto com- 
mossa. Il presidente l'ammonisce a dire 
la verità, come dinanzi al confessore. 

Quando che stavimo în via S. Giusto 
— narra la testimone — gavemo scu- 
minzià a conosserae; lu me ga oferto 
de sposarme; mia mama ghe voleva 
ben. Po, dopo, quando che stavimo de 
casa insieme, mia mama me contava che 
lu "l iera rabiado, par via del Fiiger, e 
che 'l la gaveva minaciada. Mia mama 
voleva far denunzia, ma ls mama del 
Blasich la ga pregada de no. — Una 
sera, imbriago, el zigava : Panigai, ven- 
deta'! Noi, spauride, se garemo serà. 
El Figer xe ’ndf a quietarlo. Lu'l me 
maltrattava. 

Racconta con, chi e, come lei e la 
madre sua sì trovavano in camera la 
sera del 4 aprile, e come stessero in 
timore di dispiaceri. Quindi prosegue : 

— (Gayemo mandì a veder dove che 
iera 'l Blasich; gavemo savù che "liera 
pozà sn la finestra de la nostra cusina; 
po 'l xe andà in cusina sua e dopo 
zinque minuti ‘1 xe tornado. Fiiger xe 
andà via e zinque minuti prima de le 
Îfiove iera ’ndadi via tuti, e semo.re- 
stade sole, mi e mia mama, col Blasich, 
Alora lu me ga domandà parcossa che 
gavomo mandàì a veder de lu; mi no 
ghe go risposto. Alora el ghe ga diman- 
dà a mia mama, e senza spetar rispo- 
ata, el la ga ciapada a brazzocolo e el 
la ga mazzada, no so con cossa. (Pian 
ge). Mia mama ga fato do passi e pola 
xe cascada, Mi son corsa a zigarghe: 
usserssin! “ma lu xe corso zo de lescale. 

Pres. Ha veduto il Blasich gettare il 
coltello ? 

Test. No signor, ma dopo lo gavemo 
trovà. 

Pres. E sua madre è morta subito f 

Test, Subito; apena cascads in tera, 

Tl Blasich nega d'avere minacciato la 
defunta. Il Presidente gli osserva che 
la ragazza depose essersi egli assontato 
dalla cucina delle Panigai per recarsi 
nella propria, per poi ritornare nella 
Toro oucina ; ciò che, dopo il fatto, le 
fece supporre si fosse recato a prendere 
il coltello. 

Acc. No xe vero. 

Luigia Frigigrio s'esprime con disin- 
voltura e s'estende in. particolari, 

— Suponevo, dice, che le relazion no 
le fussi tropo bone. La defonta me pa- 
reva che la ghe dassi volentieri la fia 
al militar... el frequentava la casa, e al 
Blasich sta roba no ghe comodava. Fi. 
ger e Blasich un giorno, se ga contra- 
stado e el Moro (nomignolo del Blasich) 
el ga dito: La Jeti no sarà mai sua. 
— La defonta me ga contà un giorno 
che "1 Moro la gaveva minaciada, par- 
chè la lassava che su’ fia fazzossi l’ a- 
mor col canonier ; e ch’ el gaveva dito 
che l’ andarà a finir mal. — In quel 
giorno po i me ga contà de lo minace; 
mi no iero a casa, Jo logo visto dopo, 
ghe go dimandà cossa che 'l ga e lu 
me ga dito: No la sa coss'che ve amor? 
E mi, in confidenza, ghe go dito; Amor 
no re brodo de fasoî. (Si ride.) La sera, 
parlando col Moro, che stava su la fi- 
nestra, ghe go dito; ,Che nova Moro? 
e ga zen ? — Sì. — To pensiaica- 
Si tuiP — Terimo tuti nel quartier de 
la Panigsi, ma mi no ghe go visto el 
cortel, e guanca ch'el fazzessi el steca- 
senti Be SOLA a el soldà ne ga di. 

se yvoleyimo * intir i tiri 
ti Oastel. Miei Ta ‘ndar a sintir i tiri 
monarno, A la pui 
la va n dormir, 9, li 
nto; legiarà Ja storia dò 


fa mo garispo- 


Tg TIRATE 


ti Morof... ghe 
son ’ndada via. 
dixi: yLa vol yxeder che nass 
geri I“ 
aiuto! Son ’ndad 
la bela roba! 


che consuona con gi 
precedente; conferm: 
passaggio doll’accusati 


nella prima. 


sostione di avere avu! 
saccoccia già prima. 


cannoniere. 
come fece la conosce 
e lo intenzioni 
guardo, 0) 


go dito ‘na barzaleta è 
‘Andando, mia fia la me 
i dispia- 
E de lè un poco sento zighi, 
ia suso e go visto que- 


2 fa una deposizione 
uolla della testimone 
a il particolare del 
o dalla cucina delle 
ed il suo ritorno 


Giuseppina Slorit 


Panigai alla propria, 


L' accusato ripete la sua negativa e 
to il coltello in 
introdotto Giovanni Figer, il 
Parla in tedesco. Racconta 
enza della ragazza 
che aveva a di lei ri- 
he son quelle di sposarla, apr 
pena libero del servizio militare. Non 
s' è mai accorto che il Blasich vedesse 
di mal occhio la sua relazione con la 
fanciulla, Conferma le minacce e dice 
come avesse aquetato il Blasich, Nella 
sera del fatto non vide niente. 

Entra Cecilia Blasich, madre dell' ac- 
cusato; è molto abbattuta ed ha appe- 
na la forza di reggersi. L'accusato, alla 
vista della madre, si commuove @ sl 
copre il viso col cappello. ‘ 

Ta Blagioh non accetta il beneficio 
di legge e dichiara di voler deporre. 

Sapeva che suo figlio amoreggiava 
con la giovano Panigai; non sa dire se 
la ragazza fosse o no contenta. Seppe 
poi che l'artigliere voleva far all'amore 
con la fanciulla e che suo figlio n' era 
dispincente. Sa dei dissapori di lei con 
la vedova; egli era geloso. Non sa di 
minacce. Con la mannaia egli voleva 
soltanto forzare la porta; non intese le 
minacce, perchè cadde in deliquio. — 
La sora del 4 aprile cenarono alle 8 14. 
Non s’accorse che il figlio si preparasse 
uno stuzzicadenti; nè vide che prendesse 
il coltello; quel coltello serviva per usi 
di cucina. Accenna a certe voci che 


Viene 


quasi traafondendo, nelle proprie parole 


Fentusiasmo del quale era animi 
DEA Giovanna; va predestinata che 
oredeva all’ infallibilità del fato © dei 
ropri presentimenti © seguiva l'istinto 
fel cuor suo, certa di conseguire il suo 
nobilissimo intento; una donna che, 
nello guerre, non alla morte dell’ ini- 
mico pensava, ma alla salvazione dei 
suoî; non a seminar la desolazione, ma 
a migliorare ed avvantaggiare la patria. 

La chiusa della prelezione fu un no- 
vello inno, un'apoteosi alle virtù ma- 
gistrali di Giovanna, - inno nel quale 
l'egregia signorina Butti non andò però 
immuno da due pecche: l'enfasi © la 
retorica. F x 

La calda parola della lettrice - inna- 
morata cultrice dell'argomento impreso 
a trattaro - venne accolta dal plauso 
dell'uditorio. 

Teatro Comunale. Andrea Mag- 
gi, il valentissimo e distinto attore che 
gode bella fama nell' arte, aveva ier- 
sera la sua beneficiata, Il teatro era 
splendido, I palchetti occupati da ele- 
ganti signore abbigliate con tutto gu- 
sto, occupata la galleria e così pure la 
platea, ma di publico diverso dal so- 
lito, tra cui molte signore. : 

Si vedeva che la. rappresentazione 
era fuori d’ abbonamento. » 

Il padrone delle ferriere. la comedia 
delle beneficiato che quasi ogni primo 
attore sceglio in quest' occasione per 
poter sfoggiare l’arte sua... © l'imman- 
cabile barba posticcia, ebbe iersera una 
esecuzione al di sotto della nostra a- 
spettativa, Il sig. Maggi ci ha messo 
molta arte e molta cura, e riuscì ad ot- 
tenere l' effetto voluto, ma non com- 
pletamente. 

Nel secondo atto ebbe dei momenti 
bellissimi, le controscene accurate e lo 
scoppio della passione resi con molta 
efticacia ; così pure nella scena del 
quart’ atto; ma secondo il nostro pa- 
rere la sua interpretazione in generale 


raccolse, stando alle quali la defunta 
avrebbe avuto relazione carnale con suo 
figlio... 

Licenziata, la Blasich s'inginoochia e 
piangendo a dirotto invoca clemenza pel 
suo figliuolo. L’ usciere la fa rialzare e 
la conduce via. Molte donne in galleria 
piangono, 

Il Presidente ordina si dia lettura 
della perizia medica, ma prima, con de- 
licato pensiero, consiglia l’allontanamen- 
to della figlia della vittima. La perizia 
constata che la ferita, larga 3 centi» 
metri, causò la recisione intera della 
carotide interna e di metà dell’esterna. 
La morte quasi istantanea. Il colpo do- 
ver essere stato vibrato con la massima 
forza. Il coltello lungo 20, centimetri ; 
10 di lama e 10 di manico; bitaglien» 
te, largo 3 centimetri. 

Le fedine dicono l’accusato esente di 
censure penali; le informazioni, sfavo- 
revoli, lo dipingono violento ed ozioso, 

Alle 11,380 la Corte ha proposto i 
quesiti ed il P. M. imprende a fare la 
sua requisitoria, nella quale rileva an- 
zitutto il contegno freddo dell’accusato, 
riassume i particolari che provano l’ine 
tenzione di privare di vita la vittima e 
chiede sia affermato il quesito dell'omi- 
cidio, Nota come pena per questo reato 
non è la morte, poichè non avendo lo 
accusato compiuti i vent' anni, sfuggirà 
al capestro, 


Il difensore avv. Millanich cerca di 


abbattere le deduzioni del P, M., so- 


stenendo che il suo difeso agì sotto lo 
impulso di una prepotente passione a- 


morosa. 


La giuria affermò con 9 sì e 3 no 
il I quesito risguardante.l' omicidio. In 
base al quale yerdetto la Corte pronun- 
ciò la condanna del Blasich a 14 anni 
di carcere. La pena comminata dal Co- 
dice nel presente caso è dai 10 ai 20 
anni; la Corte, preponderando le ag- 
gravanti, non potè scendere al minimo 


della pena. 


La condanna desta impressione nel 
publico ; al contrario .il Blasich.si man- 
tiene impassibile e dichiara di adattarvi- 
si, Il dibattimento finisce si tre quarti 


dopo mezzodì, 


presente sessione delle Assise. 


reni a Chinon, 


tazioni, faceva una rassegna viva, esau- 


vano, 


meta la vittoria, E parl 


urp 


Con questo processo. si è chiusa la 


Alla Minerva, La signa Adele 
Butti lesse iersera, davanti ad un pu- 
publico numeroso, la seconda parte del 
suo lavoro su Giovanna d'Arco: da Dom- 


La lettura, illustrata da parecchie ci- 


riente di quel secolo decimoquinto che 
fu tanto ricco di avvenimenti e di tram- 
busti per la Francia, in cui le guerre 
fervevano e con. esse lo spirito di in- 
dipendenza e l'amor patrio giganteggia- 


Della pulzella, figlia di Giacomo d'Ar- 
co, la signorina. Butti, descrive sopra- 
tutto l’ambiente in cui viveva - le op- 
ARA promesso de ‘posizioni accanite, perricaci che.sbarra- 

\@ go dimandà se | vano il suo sentiero, il quale avova per 
n la anche delle: luto, pretendoy; 
Montecristo, E sue visioni religiose, dol suo rolatiolemo;' del Wribunalo, pi 


è stata poco vera, Il publico che lo ac- 
colse con un bel saluto, l' applaudì pa- 
recchio e dopo il secondo atto gli ven- 
nero presentate due corone di lauro 
con bacche dorate adorne di stupendi 
nastri di moerro. 

Una di queste era omaggio della Di- 
rezione Teatrale, 

Un'altra corona gli veniva offerta 
dopo l’ atto quarto. 

La signora Marchi-Maggi (Olara di 
Beaulieu) forse sapendo di non trovarsi 
moltofa posto inuna parto sì dramatica 
non yi poso nell' interpretazione quella 
cura che forma ua delle sue belle do- 
ti artistiche, a ride poco efficace e 
scolorita. 

Il sig, Arrighi, la signora Zerri-Gras- 
sì, la signora Repolo-Favi, elegantissima 
recitarono con coscienza le loro. pioco- 
le parti. 

Gli altri, quasi tutti sotto vesti non 
adatte, formarono un complesso non 
dei più felici, 

Anfiteatro Fenice. Un bellissi- 
mo teatro, publico elegante ed allegro. 


pei tori. 

La donna cannone è un yero cannone 
di donna, quanto a resistenza, ci s'in- 
tende. Mentre sta penzoloni da un tra- 
pezio, sostiene con la bocca un canno- 


che di forza nelle mascelle non le fac- 
cia difetto ; invitarla ad un pranzo sa- 
rebbe un affare un po' serio. 


soliti prezzi, 
strone s. 5, Riso in brodo s. 5, Man- 


s. 10, Patate al burro s. 3, Insalata di 
fagiuoli soldi. 3, 
cena Ore 6t/» pom, Polenta con 

8. 10, Maccheroni al sugo 8, on 
giuoli in insalata soldi 3, i 

Razioni vendute ieri: 1821. 

È morto. L'altro îeri abbiamo data 
la notizietta di cronaca che un indivi 
duo trovato in via San Rocco disteso 
a terra, veniva accompagnato mediante 
un carretto al civico ospedale perchè 
seriamente ammalato, Il poveretto tro- 
vayasi infatti in istato assai grave, dap- 


lencich, ed aveva 41 anno, 
Gli accidenti al lavoro, Il 


prio lavoro, 


ricorrere all'ospedale. 


individuo non munito 


Applausi per tutti gli artisti ed anche 


ne nel momento dello sparo, Ci pare 


Cucina popolare. Il caffò viene 
dispensato dalle oro 6 ant. in poi si 


Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mine- 


zo guernito 8. 10, Polenta con Ragout 


poichè nella caduta s'era, fratturato il 
cranio; non poteva parlare cosicchè non 
si potè rilevar nulla:circa al malore che 
l'aveva colto. Il giorno stesso il diegra- 
ziato spirava. Si chiamava Lorenzo Va- 


fuochista Giovanni Zupan ad: 

cava Salmarino e ROIO ila 

gina, lori, mentre era intento al pro- 
a Tiportò accidentalmente 

lussazione alla gamba destra. Dovetto 


Un tizio che v 
ai dibattimenti, Toi Paone 
rante il dibatt'mento tenuto in confrone 
to dell'assassino della sarta Plamper, ni 
del biglietto Yo» 
raro nella galleria 


Alle guardie che gli ostruivano il 
| passaggio e facero per allontanarlo, pa- 
re che rispondesse con insolenza, per- 
I chè queste gl’ intimarono l'arresto. U- 
! dito cid, quel Tizio tentò sottrarsi con 
lla fuga, ma nello scendere le scalo in- 
ciampò e cadde; un’altra guardia però, 
che colà stava di piantone, lo rialzdò e 
lo condusse agli arresti. 5 
Ogni giorno una. Dalla relazio- 
ne d'un incendio ; 
Una vecchia si gettò dal secondo 
piano, fratturandosi un intestino.“ 

TEATRI. 
TRATRO COMUNALE. Compagnia drama- 
tica Bellotti-Bon (Ore 8 — Pari 14) »Il 
mondo della noia“ comedia in 8 ntti. 
ANFITEATRO FENICE, Compagnia eque- 
stro Rueger. (Oro 8) Spattacolo grandioso, 
TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 

Vienna 23, ore SA pom, Fuori 
Borsa Oredit 280.60. Ungherese 40/0 
100.60. 

Franooferto 23. Borsa serale. Credit 
225.37, Staatebahn 188,—. Lombarde 
64 1}2. Fiacca, 

Parigi 23. Bowlevard. Rendita 800 
79.75 Rend. italiana 97,— a f97.52. 
Banca ott, 506.—; Rendita ungh. oro 
81 1j4 Animata. 


Borya del 22 aprile. Alli Boria di 
Parigi, una voce che, so vera, sarebbe di una 
eccezionale gravità, venno a spargere l' allar- 
‘della Convocazione dello 
Camere france: corsi iracollarono a 78 112 
la franceso © 96 l'Italiana, chiura più cslma 
79 112-97.25. Egitto 381, Ungh. 81. Da Vionna 
pure corsi pessimi, chiusa ai minimi 280.20, 
100.70; 87.70, 30.65. Qui, dopo Parigi; 955) 
Listino. Napoleoni 10.04 a 10. - 
Zecchini 5.85 a 5.88, Lire sterlino 60 a 
12.08: Liro turche 11.35 a 11.89, ‘l'a!l. turchi 
2.11 8 2:18, Tall. M. 1. 1,94 a 1.98, Londra 126,90 
a 127.40, Francia 50,20 a 50.89. Italia 49.85 a 
50.05. Banconote italiano 49.90 & 50,05. Ban- 
vonote germaniche 62.20 a 82,40. Rendita 
austriaca in carta 81,85 a 81,6%. Rendita un- 
gherese in oro 4% 101.60n 101,8) detta in 
carta 5% 88.55 a 8850, Credit 289— a 
281.—. Rendita italiana 96 718 a 97 DI LO 


Tipografia del Piccolo, dir. Giov. Werk 
Editore e redatt. rosp. A, Rocco. 


S——— = abili lavoratrici sarto di 
RicercansÌ since. Indirizzo al sPic- 
volo* (11) 
inaniizna di Nori provetto, avendo Îlibo- 
L'enitore ts delle oro desidera. tenore 
libri per ore por osso commeroiali, manifattu- 
rieri, negozi, commestibili, wartorie, schedisti, 
negozi in genere, Modico compenso. Offerte al 
Piccolo sub ,T'enitoro * (64) 

va] 7 sisuza 6 cucina prontamente 
Affittasi por. s mensili, Rivolgersi sta- 
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